
 

 

Michele Raitano 

La spesa sociale nell’epoca delle crisi tra il welfare e il lavoro: 

stato dell’arte, rischi e proposte per il futuro 

 

 

A partire dalle analisi proposte dal “Rapporto sullo stato sociale 2022”, incontriamo gli autori, studiosi e 

economisti, per comprendere i meccanismi sottostanti la costruzione delle politiche pubbliche. Gli incontri 

sono uno strumento utile per il mondo associativo per accrescere la nostra capacità di lettura del territorio 

e per essere più preparati per l’interlocuzione con le amministrazioni pubbliche nei processi di co-

programmazione. 

Il primo incontro del ciclo ci permette di impadronirci dei punti di partenza per un’analisi critica delle 

disfunzioni e dei rischi per il futuro generati dall’acuirsi delle disuguaglianze, a partire dai meccanismi di 

allocazione delle risorse per il welfare, a sostegno del reddito e per la promozione del lavoro. 

 

 

Mercoledì 5 luglio 2023  

ore 10:00 – 13:00 

seminario in presenza al CSV Lazio in Via Liberiana 17 

al contempo in collegamento a distanza 

https://meet.goto.com/754800461 

 

 
Per i materiali di preparazione e per confermare la partecipazione: 

Centro studi ricerca documentazione – Angela Dragonetti - documentazione@csvlazio.org 
 
 

Futuro Prossimo 2023 - PERCORSO “SCENARI” - Ciclo “Quale Stato per il Sociale?” 

 

https://meet.goto.com/754800461
mailto:documentazione@csvlazio.org


 
Michele Raitano è Professore Ordinario in Politica Economica e Direttore del Dipartimento di Economia e 
Diritto di Sapienza Università di Roma.  
 
I suoi principali interessi di ricerca sono: diseguaglianza economica; diseguaglianza intergenerazionale; 
mobilità sociale; politiche redistributive; welfare state; sistemi previdenziali; mercato del lavoro; capitale 
umano e istruzione.  
Cura (insieme a Pizzuti e Tancioni), il “Rapporto sullo stato sociale”, la più autorevole pubblicazione annuale 
sull’andamento della spesa sociale.  
Tra i suoi ultimi progetti di ricerca, segnaliamo per il nostro diretto interesse, “Le caratteristiche della 
disuguaglianza del reddito e della povertà nel Lazio: analisi dell’evoluzione nel tempo, dei principali 
meccanismi e delle conseguenze in termini di targeting delle politiche pubbliche”.  
Partecipa come esperto ai gruppi di lavoro dell’Istat, della Commissione Europea, del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, INPS, INAPP, Fondazione Giacomo Brodolini.  
E’ membro del Comitato Scientifico dell’Alleanza Contro la Povertà e dell’associazione NENS (Nuova 
Economia Nuova Società). 

 

 
Previdenza e assistenza: criteri di distinzione, evidenza empirica e implicazioni di policy 

Michele Raitano riflette sulla distinzione fra previdenza e assistenza, sia dal punto di vista concettuale, sia 

mostrando dati aggiornati – di fonte Eurostat – sulla dinamica e la composizione della spesa sociale in Italia, 

anche in comparazione con i principali paesi dell’UE. 

In particolare, Raitano riflette su quali dimensioni debbano essere prese in considerazione per distinguere 

le diverse componenti dello stato sociale – ad esempio, la fonte di finanziamento, il metodo di calcolo delle 

prestazioni, i requisiti di accesso – sottolineando come la distinzione fra previdenza e assistenza debba 

prioritariamente basarsi sull’applicazione di regole selettive “means tested” per l’accesso alle prestazioni. 

Ragiona inoltre su quali effetti avrebbe una più rigida distinzione fra previdenza e assistenza per il bilancio 

pubblico italiano e per i confronti internazionali sull’andamento della spesa sociale. Sottolinea, infine, come 

le dinamiche ormai pluridecennali del mercato del lavoro, non solo nel nostro paese, possano generare 

criticità sul finanziamento contributivo degli schemi di protezione sociale. 

In particolare, in ambito pensionistico, queste dinamiche possono comportare future criticità sia per la 

sostenibilità del finanziamento allo schema a ripartizione sia, soprattutto, per l’adeguatezza delle 

prestazioni attese. Alla luce di queste criticità, nell’intervento si rifletterà anche sulle implicazioni di policy 

per l’Italia, proponendo alcune misure che potrebbero essere benefiche, sia sotto il profilo dell’efficienza 

che dell’equità. 

 

 

 
Con i percorsi di Futuro Prossimo il CSV Lazio impegna le associazioni in un impegno culturale  

che vede nello sviluppo del volontariato il principale strumento per affrontare i problemi e le sfide 
 dei territori e per promuovere il riconoscimento dell’orizzonte dei diritti. 

 
https://volontariatolazio.it/futuro-prossimo/ 

 

 

https://volontariatolazio.it/futuro-prossimo/

